

Allegato 2

SCHEDA DI PRESENTAZIONE OFFERTA TECNICA

portatile per radioscopia
DITTA:__________________________     

NOME SISTEMA OFFERTO_____________________________

PRODUTTORE__________________________

MODELLO______________________________
CODICE CIVAB (se presente)____________________
(si prega di indicare in calce alla presente scheda la marca, il modello e codice CIVAB, se presente,  di ogni singola apparecchiatura componente il sistema)

A) CARATTERISTICHE TECNICO-CLINICHE  OGGETTO DELLA VALUTAZIONE
1) STATIVO:

	
	Descrizione tecnica (in linea o in miglioramento rispetto a quanto richiesto nel capitolato)

	1. Stativo ad Arco “C” con centratura isocentrica in tutte le direzioni
	

	2. Movimenti manuali e motorizzati (rotazioni e traslazioni) i più ampi possibili; indicare i vari range di movimento e specificare quali movimenti sono motorizzati:
	

	i. Spazio libero dell’arco (tubo-IB/detector) non inferiore a 75 cm e profondità sufficiente ad un facile inserimento dell’arco nel tavolo operatorio
	

	ii. Indicare la distanza tra fuoco e intensificatore
	

	iii. Indicare l’escursione orizzontale dell’insieme tubo-IB/detector
	

	iv. Indicare l’escursione verticale dell’insieme tubo-IB/detector (motorizzato)
	

	v. Indicare la rotazione orbitale dell’Arco (rotazione principale) 
	

	vi. Indicare il basculamento dell’Arco
	

	3. Bilanciamento di tutti i movimenti meccanici
	

	4. Il sistema deve essere il più leggero, compatto ed ergonomico possibile
	

	i. Indicare pesi e dimensioni dell’intero sistema
	

	5. Pedali per l’emissione di raggi, sia in modalità continua che pulsata (con comandi separati), a norma CEI, con protezione per infiltrazione liquidi e protezione cavi anticalpestio.  
	

	6. Generatore radiologico ad alta frequenza, con potenza idonea all’uso a cui destinato

(indicare le correnti di funzionamento e le tensioni corrispondenti nelle varie modalità)


	

	i. Indicare la potenza del generatore
	

	ii. scopia continua: manuale/automatica non inferiore a 100 kV
	

	iii. scopia pulsata: manuale/automatica non inferiore a 100 kV
	

	iv. Sistema automatico per la gestione dell’esposizione radiologica per l’ottimizzazione del rapporto “qualità immagine/dose impartita” (efficiente in qualunque condizione di ingrandimento e posizione)
	

	7. Complesso radiogeno a doppio fuoco, ad elevata capacità termica

(L’insieme delle caratteristiche deve essere ottimizzato per un uso ortopedico-traumatologico)
	

	i. indicare le dimensioni della macchia focale in scopia
	

	ii. indicare le dimensioni della macchia focale in grafia
	

	iii. indicare la capacità termica dell’insieme tubo-cuffia [HU]
	

	iv. indicare il tasso di dissipazione termica dell’insieme tubo-cuffia [HU/minuto]
	

	v. dotato di sistema per il monitoraggio dose al paziente
	

	8. Intensificatore d’immagine a doppio campo  12” - 9” ad elevata risoluzione. 
N.B. (Nel caso di digitale diretto le dimensioni del detector dovranno essere confrontabili/equivalenti con le dimensioni dell’intensificatore d’immagini di cui sopra)

(L’insieme delle caratteristiche deve essere ottimizzato per un uso ortopedico-traumatologico)
	

	i. indicare le dimensioni nominali ed effettive della finestra di ingresso
	

	ii. indicare la risoluzione 
	

	iii. centratore laser
	

	
	

	9. Collimazione:
	

	i. commutazione automatica scopia-grafia
	

	ii. collimazione circolare automatica sul campo di entrata dell’ib/detector
	

	iii. collimazione rettangolare 
	

	
	

	10. Sistema anticollisione per la sicurezza del paziente
	

	11. Predisposizione di connessione per la segnalazione esterna “room in use”
	

	12. Ruote sterzanti per consentire un agevole movimento parallelo, dotate di deflettori per cavi. Il sistema deve consentire il trasferimento dell’arco a C nelle varie Unità Operative e di conseguenza deve avere una struttura adeguatamente robusta per evitare rotture delle ruote durante il trasporto
	

	13. Tutti i cavi di collegamento devono essere anticalpestio
	


2) STAZIONE DI LAVORO:
	
	Descrizione tecnica (in linea o in miglioramento rispetto a quanto richiesto nel capitolato)

	1. Carrello workstation, con doppio monitor medicale di ultima generazione da almeno 17 ” ad elevata risoluzione
	

	2. indicare le caratteristiche dei monitor in termini dimensioni, risoluzione e definizione dell’immagine
	

	3. Possibilità di memorizzare e richiamare immagini dinamiche e statiche per vari parametri (nome paziente, data di esecuzione, ecc.)
	

	4. Memorizzazione automatica di ogni scansione (nessuna scansione anche se non volontariamente memorizzata deve andare persa)
	

	5. Possibilità di fare esami in urgenza (bypassando le procedure di inserimento dati paziente o quanto non necessario ad effettuare immagini) pur conservando l’automatica memorizzazione – Tempo di accensione e avvio (tempo necessario ad effettuare l’esame) minore di un minuto 
	

	6. Dispositivo di masterizzazione sia su CD-ROM che DVD e possibilità di memorizzazione delle immagini su supporti tipo chiave USB 
	

	7. Possibilità di memorizzare le immagini in formato tipo jpeg, gif, bmp, ecc. (con la possibilità di selezionare paziente o immagini singole da trasferire su supporto usb)
- elencare i diversi formati
	

	8. Sistema di archiviazione sulla memoria della workstation
	

	9. indicare la capacità di memorizzazione dell’Hard Disk (in GB) (la più ampia possibile) 
	

	10. Gestione archivio pazienti (descrivere il sistema)
	

	11. Possibilità di inserimento testo e commenti sulle immagini
	

	12. Gestione delle immagini indipendente per ognuno dei due monitor anche contemporaneamente (es. vedere diverse proiezione)
	

	13. Funzioni di post-processing per una ampia elaborazione delle immagini acquisite (es.: gestione del contrasto e luminosità, misurazioni)

                Descrivere ed elencare le varie funzioni e modalità
	

	14. regolazione automatica e manuale di luminosità e contrasto
	

	15. regolazione della definizione dei contorni in real time
	

	16. Software di gestione ed elaborazione dati, specifico per un uso Ortopedico-Traumatologico.
Elencare e descrivere tutti i software di “gestione ed elaborazione dati” in dotazione


	

	17. Stampante per immagini medicale e ad alta definizione su formato A4
	

	i) Qualità di Stampa (indicare la durata, in anni, dell’immagine radiografica stampata, garantendo una qualità dell’immagine idonea ad effettuare una corretta diagnosi clinica)
	

	ii) indicare la velocità di stampa
	

	iii) indicare le varie tipologie di carta/pellicole utilizzabili
	

	iv) possibilità di fare esami durante la stampa
	

	18. Dispositivo di segnalazione luminosa RX
	

	19. Il sistema deve essere il più leggero, compatto ed ergonomico possibile
	

	20. Tutti i cavi di collegamento devono essere anticalpestio
	

	21. Sistema per la visualizzazione e la stampa della dose 
	

	22. Predisposta per la navigazione, che potrà essere richiesta in seguito
	

	23. Standard, protocolli e software DICOM già integrati (archiviazione e trasmissione immagini)

Elencare e descrivere i protocolli
	


B) CONDIZIONI DI FORNITURA E ASSISTENZA TECNICA 

	
	Descrizione tecnica (in linea o in miglioramento rispetto a quanto richiesto nel capitolato)

	1) Garanzia non inferiore a 3 anni

a. Si considerano comprese nella garanzia tutte le attività di manutenzione: manutenzione correttiva, manutenzione preventiva, verifiche di sicurezza, controlli funzionali, controlli di qualità e tutto quanto necessario a mantenere e garantire il corretto e sicuro funzionamento delle apparecchiature

b. Si considerano comprese nella garanzia tutte le parti di ricambio senza esclusione alcuna

c. Si considerano comprese nella garanzia e a carico della ditta fornitrice la sostituzione di tutti gli eventuali consumabili legati alla manutenzione dell’apparecchiature (es.: tubi radiogeni, catena televisiva, kit di sostituzione periodica, batterie, ecc.). 

d. Si considerano esclusi solo eventuali consumabili monopazienti o monouso
	

	2) Tempo di risoluzione del problema non superiore alle 2 giornate lavorative dalla chiamata (ripristino apparecchiatura o disponibilità e consegna di un muletto);       
	

	3) Descrivere l’organizzazione tecnica in termini di numero, qualifica del personale, tecnici stabilmente presenti sul territorio regionale e presenza di eventuali magazzini di parti di ricambio 


	

	4) Almeno N° 5 giorni di training al personale utilizzatore e al personale tecnico del Servizio di Ingegneria Clinica, da effettuare secondo le esigenze della Fondazione sia prima che dopo collaudo;
	

	5) Almeno n. 2 manutenzioni preventive/anno e comunque tutte quelle previste dal costruttore (specificare il numero di manutenzioni preventive/anno previste dal costruttore);
	

	6) Almeno n. 2 controlli funzionali/controlli di qualità e comunque tutti quelli previsti dal costruttore (specificare il numero di controlli funzionali/controlli di qualità annui previsti dal costruttore);
	

	7) La ditta fornitrice dovrà garantire, a costo zero, per tutto il periodo della garanzia e dell’eventuale contratto di assistenza tecnica post-garanzia, qualsiasi forma di aggiornamento tecnologico (hardware e software) che il produttore implementerà sulla dotazione e configurazione fornita.
	

	8) Le disponibilità di parti di ricambio devono essere garantite per almeno 10 anni dal collaudo;

N.B. Qualora ciò non fosse possibile, in caso di guasti non risolvibili, la ditta fornitrice dovrà sostituire, a costo zero, l’apparecchiatura con un’altra con analoghe o superiori caratteristiche tecnico-cliniche e funzionali


	

	9) La ditta fornitrice, ad avvenuta aggiudicazione, dovrà trasmettere al Servizio di Ingegneria Clinica, la programmazione delle attività periodiche (manutenzione preventiva, verifiche di sicurezza, controlli di qualità, ecc,). Tale programmazione, dopo regolare accettazione da parte della Fondazione, dovrà essere garantita dalla ditta stessa.
	


Per ognuno dei suddetti punti si chiede alla ditta offerente, pena esclusione, di indicare nella colonna accanto, in modo chiaro e conciso, la relativa proposta e/o la presenza o meno delle caratteristiche richieste, utilizzando l’unità di misura eventualmente richiesta.
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